Gruppo Volontari 

di 

Protezione Civile di Dolcè

Via Trento 698 37020 Dolcè (VR) tel. 045/7290022 fax 7290230

OGGETTO: Regolamento Interno.-

Art. 1

Scopo dell’associazione è di provvedere, senza fini di lucro alla prevenzione e soccorso dei feriti, ammalati ed infortunati, di prestare pronto soccorso nei pubblici e privati infortuni ed intervenire in caso di calamità, sentite le competenti autorità.

Art. 2

L’associazione esplica la sua azione nell’ambito della provincia di Verona e nella regione Veneto, e quando lo consentissero i mezzi e le necessità anche fuori dalla stessa.

Art. 3

L’associazione è apolitica e aconfessionale ed i suoi appartenenti non potranno mai partecipare in tale veste a manifestazioni di qualsiasi genere estranee ai fini dell’associazione.

Art. 4

Per il raggiungimento dei propri scopi, l’associazione provvede con le entrate patrimoniali, con le quote sociali, con le oblazioni di enti pubblici e privati, con le oblazioni dei servizi prestati e con ogni altro introito destinato a migliorare il servizio.

Art. 5

L’associazione è composta dalle seguenti categorie di soci:

a) Benemeriti.

b) Attivi

c) Sostenitori.

Art. 6

Sono benemeriti persone od enti così dichiarati dalla Assemblea, in riconoscimento di particolari meriti verso la associazione o che devolvono una somma o lascito ritenuti adeguati dal Consiglio Direttivo.

Art. 7

Soci attivi sono le persone appartenenti al Gruppo Volontari di Protezione Civile. L’ammontare delle quote sociali annue potrà essere simbolico.

Art. 8

Sono soci sostenitori le persone che nell'arco dell'anno non raggiungono le ore minime previste dall'articolo 28.

Art. 9

Le assemblee sia ordinarie che straordinarie sono convocate dal Presidente. Il Presidente è tenuto inoltre a convocare le assemblee straordinarie su richiesta del Consiglio Direttivo oppure su richiesta scritta di almeno un terzo dei soci.

Art. 10

Le assemblee sia ordinarie che straordinarie per tutte le ipotesi previste nel primo e nel secondo comma dell'art.21 del Codice Civile sono valide in prima convocazione quando è presente la metà più uno dei soci. In seconda convocazione, che può avere luogo dopo un'ora dalla prima, le assemblee ordinarie e straordinarie sono valide con qualsiasi numero.

Art. 11

Il Consiglio Direttivo è composto da 5 membri, di cui quattro eletti dall’assemblea dei soci ed uno nominato dal Sindaco in rappresentanza della Amministrazione Comunale, rimangono in carica due anni e possono essere rieletti.

L’assemblea dei soci elegge al suo interno un Presidente, un Vice Presidente, un Segretario/Cassiere e un magazziniere.

Lo stesso Consiglio Direttivo dichiara la decadenza di quei Consiglieri che sono assenti per tre volte consecutive senza giustificazione.

Art. 12

Il Consiglio Direttivo provvede alla ordinaria gestione della associazione ed al suo regolare funzionamento.

Delibera i regolamenti di amministrazione e di servizio interni e del personale; provvede alla stesura del bilancio da sottoporre all’approvazione dell’assemblea, promuove quando occorra, le modifiche dello statuto da sottoporre all’assemblea, sospende e licenzia i componenti; sovrintende alla attività della Gruppo Volontari di Protezione Civile.

Il Consiglio Direttivo ha facoltà di proporre all’assemblea dei soci lo scioglimento della Squadra Volontari provvedendo poi alla eventuale sua ricostituzione.

Art. 13

Il Consiglio direttivo è convocato dal Presidente almeno una volta ogni sei mesi oppure su richiesta di almeno un terzo dei soci.

Le adunanze sono indette da Presidente con invito scritto, contenente l’ordine del giorno e gli argomenti da trattare.

Le deliberazioni sono valide quanto siano presenti metà più uno dei Consiglieri tra i quali il presidente o il Vice Presidente, il Segretario ed abbiano ottenuto la maggioranza assoluta dei voti degli intervenuti.

Art. 14

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’associazione.

Ne sorveglia l’andamento, vigila sull’osservanza delle disposizioni statutarie e regolamentari, cura l’adempimento delle deliberazioni dell’assemblea e del Consiglio, sospende l’assemblea per gravi motivi ed in via d’urgenza e prende tutti i provvedimenti che ritenesse urgenti, salvo riferirne al Consiglio Direttivo nella prima adunanza successiva per la ratifica.

Il Vice presidente coadiuva il Presidente nel disimpegno delle sue attribuzioni ed in sua assenza o impedimento ne assume tutte le prerogative, ed in assenza l’incarico sarà assunto dal Segretario/Cassiere.

Art. 15
Il Segretario/Cassiere coadiuva i Presidente nello svolgimento degli atti amministrativi, redige i verbali e custodisce i documenti, sovrintende la contabilità e la gestione del patrimonio della associazione

Art. 16

Le deliberazioni sono valide a maggioranza assoluta dei voti dei presenti.

Art. 17

Ogni persona diventa associato qualora la domanda di adesione al Gruppo sia completa e comprensiva di certificato medico che attesti l’idoneità fisica, il volontario ha l’obbligo di sottoporsi a specifiche visite mediche richieste dalla normativa vigente.
Art. 18

Ogni associato è tenuto a comunicare all’organico amministrativo tramite lettera scritta ogni cambiamento di abitazione, telefono ecc.

Art. 19

Ogni associato deve essere in possesso del tesserino di riconoscimento e portarlo con sé.

In caso di smarrimento dovrà essere fatta regolare denuncia presso il servizio stesso, per poter godere della sostituzione del tesserino stesso. La tessera per nessun motivo deve essere prestata, manomessa.

Art. 20

Nessuna iniziativa deve essere presa da ogni singolo associato senza che ne sia al corrente il Consiglio Direttivo.

Art. 21

Norme fondamentali per una corretta gestione degli automezzi:

1) Non uscire mai da soli. A bordo devono essere sempre presenti almeno due persone, meglio se tre. (Salvo casi di manutenzione mezzi o attrezzatura)
2) Compilare sempre il tutte le sue parti il verbale di utilizzo del mezzo.

3) Compilare la scheda carburanti ad ogni rifornimento.

4) Prima di uscire controllare attentamente: dotazione, condizioni generali, carburante ecc.

5) Mantenere sempre un comportamento corretto e dignitoso.

6) Evitare consumi superflui di carburante

7) Se dopo un intervento viene offerto un compenso rilasciare sempre la ricevuta

8) Al rientro controllare attentamente: stato generale e pulizia.

9)  Segnalare immediatamente eventuali anomalie nel funzionamento del mezzo e dello stato delle dotazioni

10) Per impegni diversi da quelli previsti (sorveglianza, prevenzione, allenamento, esercitazioni, intervento) deve essere richiesto preventivo parere del Consiglio e del Presidente.

Art. 22

Qualora l’associato rechi danni o disguidi alla squadra stessa verrà convocato dal Presidente ed eventualmente allontanato dalla Squadra.

Art.23

Ogni associato riconosciuto colpevole di furto, simulazione ecc. viene inesorabilmente sospeso e il Consiglio Direttivo si riunirà per procedere alla espulsione dalla Squadra ed eventualmente denunciato presso le autorità competenti.

Art. 24

Ogni associato recante danni materiali se ritenuto responsabile sarà obbligato al risarcimento del materiale stesso su decisione de Presidente e del Consiglio Direttivo secondo le seguenti modalità:

a) In caso di guasti dei mezzi (comprendenti tutta la parte meccanica) provocati per negligenza e non per motivi di fatalità, il responsabile sarà obbligato all’intero pagamento del danno.

b) In caso di verbali per la violazione di norme sulla circolazione stradale l’autista sarà obbligato all’intero pagamento della sanzione pecuniaria amministrativa.

c) In caso di incidente provocato dagli associati designati quali autisti dovranno essi pagare il 3% dell’intero danno.

d) Tutte le decisioni riguardanti l’articolo 24 commi A/B/C saranno discusse dal Consiglio Direttivo e la decisione sarà firmata dal Presidente.

Art. 25

Tutti gli associati in servizio sono tenuti obbligatoriamente al mantenimento corretto della propria persona (Linguaggio e Abbigliamento):

a) Viene inteso come abbigliamento la divisa designata alla Squadra.

b) Sarà obbligatorio indossare la divisa durante le esercitazioni e manifestazioni od interventi.

c)  La divisa viene consegnata previa firma per consegna, e inoltre dovrà essere restituita in caso di ritiro dalla squadra stessa.

Art. 26

Ogni associato è normalmente tenuto a partecipare a tutte le assemblee, pertanto raggiunta la 4 assenza consecutiva ingiustificata l’associato verrà espulso.

Art. 27

Il Volontario per avere una preparazione idonea a svolgere le mansioni nella Squadra di Protezione Civile deve avere un minimo di 15 ore di effettivo servizio nell’anno solare; riunioni ed esercitazioni comprese.

Art. 28

Il Volontario che non farà le 15 ore diventerà socio sostenitore per un anno, se durante questo periodo non raggiungerà le ore previste dovrà restituire la tessera e l’equipaggiamento, il Volontario quando sarà più disponibile potrà ripresentare domanda di iscrizione.

Art. 29

Ogni associato ha la facoltà di dimettersi dall’associazione in qualsiasi momento presentando lettera scritta con relativa motivazione e la tessera al Presidente, il vestiario ai magazzinieri, il Presidente provvederà ad informare il Consiglio Direttivo e l’Assemblea.

Art. 30

E’ obbligatorio per tutti gli iscritti alla Squadra Volontari di Protezione Civile fare il corso di soccorritore, quando sarà organizzato dal Consiglio.

Art. 31
Ogni autista ha l’obbligo di osservare i limiti di velocità previsti dal codice della strada.
Art. 32
L’autista deve rigorosamente attenersi (salvo in casi eccezionali) al percorso stradale designato.

L’autista è il diretto responsabile del veicolo e dell’andamento del servizio stesso egli non può passare la guida all'accompagnatore che non sia anch’egli designato quale autista.

Ogni associato designato quale autista deve avere raggiunto il 21° anno di età ed essere in possesso di regolare patente di guida da non meno di 2 anni.

Art. 33
Onde evitare polemiche all’interno della associazione o malintesi nella popolazione dannosi per il buon funzionamento della Protezione Civile, si dovrà tenere il massimo segreto di quanto detto, o di fatti accaduti in Consiglio, in assemblea o durante le esercitazioni.

Chi trasgredisce a questo articolo potrà essere allontanato dall’associazione.

Art. 34
Ogni associato si fa obbligo a far funzionare la catena telefonica.

Art. 35
Per quanto non previsto dal presente Regolamento ci si richiama allo Statuto.
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